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TELEGRAMMI DEL PICCOLO" 

Per la pertura della Camera 
itatiana: ROMA 22 (N) Stamane è tor 
nato Giolitti; domabi ‘avrà un colloquio 
con Zanardelli per intendersi intorno alla 
situazione parlamentare. 

‘A Montecitorio assisurano che giovedì 
assisteranno alla seduta ulmeno 400 (de- 
putati. Il ministero ha fatto grandi ‘sforzi 
por ‘chiamare a raccolta gli amici. Si dice 
che la discussione sulle dichiarazioni el 
Governo potrà dutare almeno tre giorni, 
‘chiudendosi con un voto. Finora si sono 
iseritil per parlare sulle comunicazioni del 
Governo: Vischi, Barzilai, Guerci, Tec: 
chio, Valle Angelo e Piùchia, 

La conferenza all’ Ata, L'AIA 22 
(N). La prima commissione. si radunerà 
domani mattina allo 10, la seconda alle 
2 pom.; la terza terrà la sùa prima sedutà 
appena mercoledì. 

Nella prima seduta le commissioni eleg: 
forato i presidenti, i vicepresidenti, i re- 

torî éd i segretari. 


Fu già annunciato. che la conferenza 
della pace si divise în tre commissioni, 
ciascuna delle quali studierà un gruppo 
di proposte speciali, clie verranno poi sot- 
toposte-all'esame della conferenza. 3 

a prima di queste commissioni studia 
la questione del: disarmo e delle. spese 
militari, la seconda le norme per un codice 
di guerra, la terza la mediazione e l’arbi. 
trato facoltativo, 

Perchè questo commissioni non debbano 
discutero sul yuoto, fu stabilito di racco- 

liere alcuni documenti che servano di 
Fdataità alle nuove proposte. di 

E' interessante conoscere l'elenco di 
quei documenti per apprezzare il lavoro 

el congresso. 

Per la prima commissione - quella del 
disarmo - i documenti sono: 

1, - Il memorandum del principe di Met- 
ternich, del -1815, intorno alla proposta 
fatta il principe reggente d’ Inghilterra 
e appoggiata dallo tzar Alessantiro I, per 
determinare ‘in una conferenza \interna. 
zionale quale dovesse'essere il contingente 
militare di ogni potenza in tempo di pace. 

2, < L'appello di Napoleone Ill'ai sovrani 
d'Europa, del L novembre 1868, col quale 
si proponeva una conferenza internazio 
nale; in Parigi per discutere le basi della 
pace tivi To. 

8. - La proposta presentata nel 1887 da 
Rolin Jnoquemin all'istituto di diritto in- 
ternazionale di Heidelberg, per discutere 
la:questione se fosse possibile un accordo 
fra gli Stati europei nell’ intendimento di 
ridutre gli effettivi dell'esercito ele spese 
militari in tempò di pare 

4.- Le dichiarazioni del professore Lorl- 
mes tlell'università di Edimburgo sulla 
qitestione del disarmo, 

fi » Gli studi. di Romarowski sull'au- 
mento-continuo degli armamenti in Eu- 
ropa. 

B.- Gli scritti di Dudley Field. sopra la 
durevole diminuzione delle forze militari. 

7. - L'opussolo del Morigher sopra il di- 
armo: proporzionale ‘progressivo. 

.- L'opuscolo del ‘consigliere di Stato 
von Bloo. 

9. + L'opuscolo del Bastian sopra le forze 
militari, 

10. - Gli senitti. del» principe, Obolenski 
intorno alle idee, della pace e del disarmo. 

La seconda commissione, che è la più 

deva oconparsi de’ séguenti docu- 


1... Dichiarazione del Congresso di Pa- 
rigi dol 6 aprile 1856. 

ci - Convenzione di Ginevra del 22 ago- 
sto 1864. 

P 3, Articolo addizionale alla Convenzione 
‘i Ginevra, stabilito #-20 ottobre 1868 è 
non ancora ratificato. n 

4. - Convenzione di Pietroburgo riguar 
dante il divieto di alcuni proiettili. 

5. - Conferenza di Bruxelles del 1875 in- 
torno alle leggi e agli usi di guerra. 

6.- Schema di trattato proposto dalla 
Russia alla detta conferenza di Bruxelles. 

7.- TN manuale di Oxford per la guerra 
terrestre, approvato all'istituto di diritto 
internazionale nel 1880 (sessione di Ox- 
Lord). 

8. - Regole per.il bombardamento di città 
marittime aperte, secondo l'istituto di di- 
ritto internazionale (sessione di Venezia, 
del settembre 1896). 

9. - Dichiarazioni della Francia e dell'in- 
ghilterra sull'articolo addizionale alla Con- 
venzione di Ginevra. 

10. - Progetto Magmér per una revisione 
della Convenzione di Ginevra. 

11. - Programma provvisorio. presentato 
dal Consiglio federale svizzero. 

12, - Circolare del.13 febbraio 1871 di- 
rotta dal ministro. degli esteri d'Olanda 
circa la domanda della Banca commerciale 
di Amsterdam perchè venisse definito il 
contrabbando di guerra e fosse ammesso 
il principio dell'inviolabilità della proprietà 

rivata in mare 

La terza Commissione, che è politica- 
mente la più importante, dovrà esaminare 
i documenti seguenti: 

1. - Proposta di lord Clarendon al Con- 
gresso di Parigi del 1856 intorno alla do- 
manda di mediazione di uno stato amico 
prima di ricorrere alla forza. 

2, - Proposta presentata alla Camera dei 

deputati ìn Italia, il 24 novembre 1875, 
perché l'istituto dei tribunali arbitrali a- 
Vesse generale applicazione alla risoluzione 
dei conflitti internazionali. 
\_3. - Decisione adottata dall'istituto di 
Uiritto internazionale nella sessione di 
Zurigo (1877) Intorno alla clausola dell'ar- 
bitrato. 

d.- Articolo 12 degli atti generali della 
Conferenza di Berlino 1885, riguardante la 
mediazione o Il ‘giudizio arbitrale per le 
controversie del Congo e del bacino del 
Niger. 

5. - Schema di regolamento per la pro- 
cedura nei giudizii arbitrali internazionali, 
presentato ‘all'istituto di diritto interna» 
zionale nella unione dell'Aja Ea 

6. - Proposta di Dudley Field per l'isti- 
tuzione di un tribunale arbitrale. 

7. - Regole fondamentali per la compila- 
zione di un trattato internazionale di 
arbitrato, approvato dall'istituto di diritto 
internazionale della sessione di Bruxel 
les (1895). 
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10. - Progetto per l'istituzione di un 
tribunale arbitrale per l'America del nord, 
del sud e del centuo, firmato in Wasling- 
ton Îl 18 aprile 1870. 

11. - Lettere di lord Salisbury all'ambae 
sciatore ingleso a Washington (5 marzo e 
18 maggio 1896) intorno alla stipulazione 
del trattato per l'arbitrato. 

12. - Convenzione di arbitrato - stipulata 
ma non ratificata = fra l'Inghilterra e gli 
Stati Uniti d'Americ 

3, - Trattato del luglio 1898. fva 1" 
talia è l'Argentina per deferire agli arbi- 
tri ogni questione che sorgesse trai due 
paesi. 

14, - Articoli 
firmati il 2 tug 
Bruxelles. 

15. - Articolo 23 della convenzione —po- 
stale del 4 Inglio 1891. 

16. - Scritti di Descamp: sull'arbitrato e 
risoluzioni del congresso giuridico. di Ma- 
ilrid del 1892. 

Questa lunga lista di atti, studiî, propo 
ste - scrivo il Don Chisciotte - dimostra 
quanto lavoro diplomatico e scientifico sia 
già compiuto e come alcune delle que- 
Btioni sottoposte alla conferenza dell'Aja 
abbiano raggiunto un certo grado ili ma- 
turità. 

Solo per il ‘disarmo manca, come si ve- 
de subito dai documenti della prima com- 
missione, la preparazione necessaria, poichè 
nessuno può pensare che i delegati del- 
l’Aja trarranno importanti consigli dal 
memorandum di Metternich nè dalla let- 
tera di Napoleone JII, mentre gli altri 
atti sono di origine quasì puramente let- 
teraria. 

Ma le speranze crescono quando si viene 
al codice di guerra e alla questione del- 
l’arbitrato. Qui le basi sono abbustanza 
solide e la conferenza dell'Aja potrà co- 
struirvi, se non un grande edificio, qualche 
muro maestro. Nella parte dell'arbitrato è 
lecito attendersi dalla’ conferenza un Ja- 
voro importante, che serva a diminuire i 
casì di guerra e a dimostrare che non fu 
vana l'iniziativa del giovane ozar. 

Intanto è consolante per gl'italîani - 
conclude il citato giornale - questo fatto, 
che i più importanti documenti per la 
questione dell’arbitrato ‘sono. forniti alla 
conferénza dell'Aja non solo dall'America, 
ma anche dall'Italia. 


Le dimissioni di Zanardelli. RO- 
MA 22 (N). Zanardelli tornerà domattina 
da Frascati. Finora non inviò l'annunciata 
lettera di dimissione al vicepresidente an- 
zinno. Zanardelli scriverà la lettera di di. 
missione il 24 di sera, in modo che arrivi 
in ufficio il 25 di matlina, per essere co- 
municata all'assemblea nella seduta del 
pomeriggio. 

I ministri italiani a consiglio. 
ROMA 22 (N). Il Consiglio deî ministri è 
durato fino alle-ore' sette. Bi discusse iu= 
torno alla situazione parlamentare! e gli 
aflari della Cina, ma nessuna deliberazione 
fu presa. 

Secondo l’Italie il Consiglio dei ministri 
sì sarebbe occupato delle istruzioni da in- 
viarsi a Salvago-Raggi per lo negoziazioni 
da riaprirsi con la Cina. Il Governo si 
limiterà all'occupazione di San Mun, per 


e 59 degli atti generali 
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înstallarvi una specie di osservatorio com- 
merciale nell'interesse dei prodotti italiani. 

L’occupazione di San Mun. RO- 
MA 22 (N). La Consulta torna a far di- 
chiarare dagli officiosi che nessuna dispo- 
sizione si prendorà nell'affare cinesè finchè 
Salvago-Raggi non sia giunto a Pechino, e 
i negoziati non abbiano preso forma re- 
golare. 

La divisione navale Italiana in 
Gina. ROMA 22 (N). La divisione del- 
l'Estremo Oriente si trova dislocata a 
Shanghai. L'Etna è giunto a Hong-Kong, 
e il Piemonte a Yokohama. Il Marco Polo, 


quando arriverà il Cristoforo Colombo, par- 
tirà per rimpatriare, 

Grisi ministeriale In Austria? 
BUDAPEST 22 (N). Il Pesti Hirlap dice 
che dopo il viaggio del presidente dei mi- 
nistri ungheresi (RITA Bell a Vienna, 
la orisi in seno al gnbinetto austriaco non 
tarderà a scoppiare. 

A Greta, LA CANFA 22(B). Il prin- 
cipe Giorgio è ritornato qui ieri sera da 
'Retimo, dove era stato accolto con vivo 
entusiasmo dalla popolazione. 

L’itaîia e Gandia. ROMA 23 (N). 
L'Italia non partecipò al secondo prestito 
a Candia, perchè diede il contingente dei 
carabinieri. Fa ordinato già il. rimpatrio 
del battaglione italiano che si trova a 
Candia. 

«Un inviato venezuelano in ftalia. 
Acquisto dì una nave da guerra. 
ROMA 22 (N). Oggi ‘alla Consulta, Vi- 
sconti-Venosta ha avuto due lunghe con- 
ferenze col conte Orsi di Mombello, inviato 
speciale. del presidente della Repubblica 
di Venezuela. La repubblica stessa. ha 
comprato la nave da guerra, eostruita nel 
cantiere Orlando di Livorno per conto.del 
Marocco. 

li successore di Boselli. ROMA 
22 (N). La Giunta del bilancio sì riunirà 
giovedì per nominare il presidente in so- 
stituzione dell'on. Boselli. Si dice che si 
eleggerà l'on. Rubini. 

Martini e Maconnen. ROMA 22 
(N). Stando all’ Italia, il convegno fra il 
governatore Martini e ras Maconnen, av- 
verrebbe il 29 maggio, presso il Mareb. 

Loubet a Digione. - Un brindisi 
al prosperamento del commercio 
francese. DIGIONE 22 (N). La Ca. 
mera di commercio ha offerto un banchetto 
io onore del presidente della Repubblica 
Loubet. Il presidente della Camera di 
commercio. pronunciò un discorso, al quale 
Loubet rispose dicendo fra altro: Nella 
lotta che va sempre più accentuandosi nel 
campo economico, Governo conta sul 


le Camere di commer 
per aprire al traffico francese 

muovi sbocchi, per tutelare î 
interessi contro Ja concorre 
di giorno în giorno più. pericolosa © per 
preparare la vittoria finale del commercio 
francese gul mercato mondiale.* Egli ter- 
ininò vuotando il calice alla buonariuscita 
dell'impresa. Il presidente Lonbet é pattitò 
per Parigi. i 

Elezioni comunali in Bulgaria: 
SOFIA 22 (N). Teri si fecero ‘in 23 città 
della Bulgaria ‘le elezioni comunali, alle 
quali i partiti d'opposizione s'eratio prepia 
rati già da lungo tempo. Però, a_malgra- 
do degli sforzi ilell'opposizione, il risultato 
complessivo delle elezioni fu favorsvole al 
Governo. L'oppusizine riuscì vittoriosa 
soltanto în una città. 

Congratulazioni ‘all'on, di San- 
giullano. CATANIA 22 (N), Il Consiglio 
comurale votò un indirizzo. di felicitazione 
all'on. di Sangiuliano, per la sua momina 
a ministro, 

La pacificazione dell’ Yemen. 
COSTANTINOPOLI 22 (3) Contraria- 
mente alla notizia di fonte inglese, seconilo 
cui al maresciallo Abdullah pascià, sarelibe 
toccata nell'Yemen una grave disfatta, neî 
oîrcoli militari si sifferma che le notizie uf: 
ficiali sui provyadimenti per la pacifica- 
zione dell’Yemen suonano costantemente 
favorevoli. Così Abdullah pascià secondo 
un suo rapporto del 26 aprile, con 11 bat: 
taglioni e duo batterie avrebbe. sconfilto 
gli arabi insorti presso Wadie, a 8° giore 
nate al nord di Sannafar (capitàle del- 
l'Yemen), e due giorni dopo si sarebbe 
impadronito di Gallet-nel-Azhar, formida- 
bilmente fortificata è difesa da forze di 
molto superiori a quelle degli assalitori; 
Abdullah pascià avrebbe avuto perdite in- 
significanti; perchè sal campo sarebbero 
rimusti circa una trentina d'uomini sollanto, 

Dopo questi suacessi, Abdullah pascià 
propose molte decorazioni e promozioni, ma 
chiese contomporuneamente dei rinforzi, ri» 
levando che solo qusado li avesse, ottenuti 
gli sarebbe stato possibile, promuovere: ln 
pacificazione più sollecitamente di quel 
ch'egli abbia potuto fare sinora, A questa 
richiesta di Abdullah pascià però mon fu 
corrisposto. 

l due casi sespeiti d’A!essan- 
dia, ALESSANDRIA 22 (privato, gentil- 
mente ‘comunicatoci). Finora non si sono 
avuti che due casi sospetti di peste; am- 
bidue i malati sono in via di guarigione, 

Gravi disordini operai. - Morti e 
feriti. TILSIT 22 (B). Secondo  nutizia 
private giunte qui da Riga il 13 com. 
gli operai della fabbrica Popov si misero 
in isciopero. Per îl mantenimento dell’or- 
dine si dovette chiamare in assistenza la 
truppa. 

1 17 corr. si misero in isciopero anche 
gli operai della fabbrica di vagoni ,Phò- 
nix“, chiedendo un aumento delle mer- 
cedi. Fra gli scioperanti stessi, ‘discordi 
riguardo alla cifra dell'aumento ch'essi 
pretendeyauo, vi furono risse che resero 
necessario l’intervento della. truppa. Pa- 
recchi operai furono uccisi, circà 12 feriti. 

PIETROBURGO 22 (N). L'agenzia te- 
legrafica russa ha da Riga che, il. gover- 
natoro di Liyna ha pubblicato la seguente 
notificazione: Gli operai. delle fabbriche 
di juta'si sono messi în isciopero perchè 
non hanno ottenuto! il chiesto aumento. di 
mercede e si sono uniti agli operai scio» 
perauti della fabbrica; di locomotive e 
carrozzoni ferroviari. Eccettuati alcuni di- 
sordini di nessuna entità, ln città è trans 
quilla, Nelle vie è severamente proibito, 
ogui assembramento. Coloro che trasgredi- 
ranno quest'ordine. saranno severamente 
puniti. Gli abitanti sono stati invitati. a 
chiudere sull’imbrunire Je porte di easa 
@ ad evitare d’uscire dopo le:9 di sera. 

Il ritorno della principessa En. 
rico, dalla. Gina. GENOVA 22 (N), 
La principessa Enrico di Prussia, prove 
niente dalla Cina, arriverà qui il 24 cor- 
rente, a bordo del Prins Heinrich. L' ad- 
detto navale dell'ambasciata di Germunia 
Wentzel, ossequierà la principessa, 

Le trattative della Porta col 
cantiere Ansaldo, COSTANTINO. 
POLI 12 (B). Le trattative col cantiera 
Ansaldo di Genova verranno conchiuse 
probabilmente fra breve a precisamente pol 
modo seguente: delle due pavi a casa- 
matta che si trovano a Genova, l'una, la 
Messudiè, verrà ricostruita completamente 
come si era progettato originariamente; in- 
vece l'altra, l'Assari Zewfik, verrà rico- 
struita solo parzialmente, Inoltre si. sta 
trattando anche per la ricostruzione della 
nave a casamatta Zamidiè) ch'era stata 
costruita a Genova alcuni anni fa, Inyece 
sembra si sieno abbandonati affatto i ne- 
goziati col cantiere Ansaldo per la costru- 
zione d’un nuovo inerociatore. 

Una spedizione scientifica rus- 
aa, PIETROBURGO 22 (N). Ieri è par- 
tita la «pedizione russa per la misurazione 
dei gradi a Spitzbergen. I membri della 
spedizione, la quale è comandata dal ca- 
Pitano di stato maggiore Sergijew, assi. 
steltero ad un solenne nfficio divino, al 

nale intervenne il granduca Costantino 
Jostantinovio. 

La Gioconda‘ di D'Annunzio a 
Venazia. VENEZIA 22 (N). Alla rap. 
presentazione della Gioconda di D'Annun: 
zio, il teatro Rossini era zeppo di pubblico 
elettissimo, Successo ottimo, il primo e il 
secondo atto; molto discussi il terzo e il 
quarto. Complessivamente l’autore e gli al- 
tori ebbero dodici chiamate. L° interpreta 
zione splendida della Duse e dello Zac- 
coni, contribuì all’ esito buono. 

La tragedia è giudicata un robustissimo 
lavoro letterario, ma non un forte layoro 
teatrale. 

Una clità distrutta dal fuoco. — 
LONDRA 22 (N). L'agenzia Reuter ha da 
Victoria, nella. Columbia inglese un dispac- 
cio annuneiante che la città di Davson 
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Disgrazia in una miniera, LU- 
GOS 22'(B). In conseguenza d'un frana- 
mento nell'interno delle miniere carboni. 
fero ili Gianina, quattro operai rimnsero 
sepolti ‘sotto le macerie. Uno fù estratto 
morto, gli alttì riportarono lesioni gravis- 
sime. 


City. nel Rlondy complota: 


nsconde a 


RECENTISSIME 


L'Ultima tappa» PARIGI 21 Il PM 
garo' continuado il suo riassutito col titolo 
Ultima tappa sul processo Dreyfus, arriva 
all'esame deli quesito: a profitio di chi a- 
vrebbe Droyfus tradito? Esso dimostra 
fino all'evidenza che Dreyfus non ebbe mai 
relazioni nè con Panizzardi hè con Sehwarz- 
koppen. Di queste relazioni infatti non vi 
sono prove di nessun genere, mn solo delle 
audaci affermazioni. 

Il Figaro riproduce le risposte che gior- 
ni sono Dreyfus fece allo domande che gli 
furono indirizzate e si ferma ad'esaminare 
specialmente quella relativa ‘alle pretese 
confessioni che avrebbe fatte al capitano 
Lebron Renault. 

L'argomentazione del Figaro d in questa 
parte, veramerite stringente. Esso, dopo di 
aver constatato che il generale Mercier 
aveva inviato Du Paty de Olam a Dreyîns 
per promettergli una attenuazione della 
pena qualora avesse confessato, la qual 
così Du Paty fece, registra le seguenti 
parole pronunuiate da Mercier nella sua 
ileposizione: - Dreyfus non volle parlare. 
La penn fu terribile nella sua erndeltà, 
ma la legge permetteva di applicarla. 

Nel foglio col quale fu accompagnato 
Droyfus a Cajenua, si diceva poi: il con- 
danvato rifiutò di fare delle confessioni, e 
deve ‘essere inesorabilmatite trittato come 
un delinquente indurito; 

Quanto alle visite fatte dal capitano 
Lebrun Renault al presidente della Re- 
pubblica e a quello del Consiglio, il Figaro 
8piéga come esse non fossero provocate 
dalle asserito confessioni, le sjuali non e- 
ranò avvenute perchè il Lebrun la sera 
stessa della degradazione serisse nel suo 
tapporto: nulli è avvenuto d’ importante. 

’ansietà che regnava nelle alle regioni 
@ che determinò quelle visite, proveniva 
invece da un articolo che: il Migaro pub. 
bliod l'indomani della degradazione, a pro- 
posito di usa conversazione avuta da un 
suo redattore al Moulin Rouge col capi: 
tano Lebrun, 

Costui aveva detto al suo interlocutore 
che il Vordereau proveniva da un paniere 
dell'ambasciata tedesca. Gion naserzione 
fa la vera causa per cui Lebrun fu chia- 
mato all' Eliseo, e che produsse poi il noto 
incidente coll'ambasciatore di Germania, 

Inutile riferire gli altri commenti del 
Figaro sul documento sottratto e’ presen- 
tato alla Cassazione e su una lettera scritua 
a Swarzkoppen da un alto personaggio te- 
desco, nella quale si diceva: - Per quanto 
riguarda DI siamo tranquilli Si com- 
prende ora che si agì bene, 

Il Figaro osserva che se si fosse pub: 
iblicata per intero questa lettera si sarebbe 
‘compreso’ trattarsi in essa dell'incidente fra 
l'ambasciatore tedesco, Casimir Perier a 
Hanotaux, incidente grave perobè riferen= 
tisi a sottrazioni di documenti ayvenute 
ull'Ambasciata, considerata come terra te: 
desc: è per il quale Mibster chiesa ‘ed 
ottenne soddisfazione. 

Un'altra bricconata di Esterhazy. PARI- 
GI 21. Madama Esterhazy, in una nuova 
citazione, chiese l'annullamento della ven= 
dita dei beni che gurautivano la sua dote, 
gecùsando suo marito di avergli venduti a 
un prezzo derisorio, per fruire della diffe- 
renza, che divise ‘con i compratori. La 
differenza sarebbe di franchi 100.000, 

Il papa e lo ozan ROMA 21. Leone 
XIII ricevendo il signor Teharykow, mi- 
Distro di Jivssia presso Ja Santa Bede, ri- 
potò al rappresentante russo con quale 
Simpatia 6 con quanto interessamento se- 
gua lo sviluppo # l'attuazione del nobilie- 
simo progetto concepito dallo czar. Il papa 
aggiunse inoltre, che, sebbene escluso 
dalla conferenza, aveva adoperato ed a- 
doprerebbe in seguito tutta la sus influen- 
za sui 360 milioni di cattolici sparsi sul 
globo per ottenere il trionfo della nobile 
causa della paco. » 

Polvoriera saltata in aria OVIEDO 21. 
La polveriera di Santa Barbara è saltata 
în aria. Vi sono due morti. 


CRONACA LOCALE. 
E FATTI VARI 


Elargizioni alla ,, Lega Na- 
zionale. Ci pervennero a favore del 
gruppo locale: 

Per onorare la memoria del defunto si- 
gnor Sigismondo Mandel, dal cav. Giu- 
seppe Penso, di Brusselles, cognato del. 
l'estinto, o. 25. 

Per onorare la memoria del defunto don 
Giovanni Lvich, di Pertole, dalla famiglia! 
Visentini, c. 4. 

Dal club Volere è Potere, raccolte a 
Batoriano, festeggiando il VI anniversario, 
0. 6.50; raccolte fra alcuni operai, nella 
trattoria alla Scarpa, sperandonella pronta 
guarigione del signor Rascovich, e. 4.20. 

La festa di ieri, Anche ieri un 
movimento enorme. A Barcola e a Mira 
mar molta gente o molte carrozza; nume 
rosissimo concorso ‘al Cacciatore, al Bo- 
schetto, all’ Acquedotto e in quei caffè, 
restaurants, birrarie e trattorie, Folla di 
signore al caffè della Stazione, nei caffè 
di Piazza Grande e în quello dei Volti di 
Chiozza. Numerose brigate per le vie, fino 
a tarda ora di notte, reduci dalle gite, 
dalle scampagnate, dai convegni di vario 
——__t—m_—___y_Émrrrr.19g.U9igtu.. 
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2°, Eteo il risultato delle gite per mare: 
Termattina partirono per venezia col Wim 
brand 62 porsone, col Melanira per Si- 
atiana Nel pomeriggio partirono per 
Capodistria, (col Santorio 346 persone, ‘eol 
San Giusto 350, col Vergerio 231; per 
Isola, coll’Zstria 214 e col Poriorose 857; 

er Pirano col Venezia 301, col Quieto 170. 

‘er Sistiana ‘col Melanira 55; per Mira- 
mar col Miramar 76, per Zaule con lo 
Zarle 196. 

Con la ferrovia dello Stato partirono 

iermattina per Divaccia ed Erpello 400 
persone; o nel pomeriggio; diretti alla stessa 
volta, 398. Cou' la ferrovia meridionalo 
partirono iermattiua în gita per Postumia 
(Adelsberg) 884 persone. Nel pomeriggio 
partitono con la ferrovia meridionale por 
Nabresina 271 persone, per Miramar 622, 
per Cormona 362. Totale, un' emigrazione 
festaiola di 5320. persone. 
La cresima. Anche ieri venne im- 
partita la cresima a San Giusto. Ci furono 
204 cresimandi, ili cui 180 fauciulle e 114 
ragazzi. La cerimonia, incominciata alle 
10i/,, terminò versa le 129/,: 

T1 convegno dell'Alpina delle 
Giulie. Un convegno a sillleguattvosgnto 
motri sul livello del mare, e sopra una 
cima donde l'occhio può godere il pano- 
rama meraviglioso d'un duplice maro di- 
viso da una terra che a sun volta offre 
così granite varietà di presaggi, iloveva 
cssere certamente di un'attrattiva eccezio= 
nale. E fudavyero geniale l'idea d'indire 
l'annuale convegno della nostra Alpina 
delle Giulie, sulla cima «del Caldiera, il 
maggior culmine delle ultime Alpi Orien- 
tali. Lu Direzione della simpatica Società 
essere soddisfatta, perchè la parteci- 
pazione dei soci e delle loro signore alla 
gita di îeri, cho pur presentava difficoltà 
di tempo e di distanze, fu certo superivre 
ad ogni aspettativa. 

I gitanti si portarono a Lupogliano parte 
domenica mattina, parte nel pomeriggio. I 
pa poterono recarsi a pernottare all'al- 
ergo-rifugio; gli altri passarono la notte 
a Lupogliano, nella trattoria  Giombini ‘0 
nel vecchio castello. Prima delle cinque 
di iermattina le duo comitive davano la 
scalata. al' gigante. Alla Cantoniera i gi- 
tanti s' incontrarono com una rappreseh- 
tanza del club A!pino fiumano, venuta ap- 
positamente per scambiare un fraterno 
saluto con la consorella di Trieste. Le 
signore della rappresentanza fiumana pre: 
sentarono alla signora Pigatti, consorte del 
signor Andrea, drrettore dell'Alpina delle 
Giulie, un elegante mazzo Wi fiori. Quindi 
le comitive procedettero unite, raggiun- 
gendo, verso le 10, il culmine del  Mag- 
giore. In faccia a tanta bellezza di cielo, 
di mare, di valli a di colline, parlò ap- 
plauditissimo il presidente dell’ Alpina, 
prof. Puschî, accennando ai vincoli che u- 
niscono Trieste alla sorella Fiume. Gli 
rispose, vivamente applaudito, il’ signor 
Ricotti, segretario del Club Alpino Fiu- 
meno. 

Il signor Andrea Pigatti intanto s’ era 
dato a rintracciare una certa urna romana, 
di cui egli solo conosceva l’esistenza; 6 
difatti non tardò a metterla alla luce, 
L'urna - oh meraviglia! - conteneva un 
centinaio di distintivi‘ricordo della, gita, 
che il signor Pigatti distribul fra i soci, 
a ‘memoria del simputico convegno. 

Alle 1l'e un quarto i gitanti abbando- 
narono la vetta del Montemaggiore, discen- 
dendo uniti per il versante orientale fino 
alla cantonîera, ove îl gruppo degli alpi- 
nisti fumani si congedò, rionovandosi da 
ambe le parti le dimostrazioni di fratel. 
lanza. 

Alle quattro, i gitanti giungevano a Lu- 
pogliano, ove trovarono l'altra comitiva di 
soci, che s'era accontentata di fare nnn 
gita più modesta al colle Btarai. 

Alle 4.30, nella» Trattoria al Monte 
maggiore“, veniva imbandito il- pranzo so- 
ciale di cento coperti, servito in modo 
veramente lodevole dal trattore Giombini. 

Verso Ja fine del pranzo furono letti 
alcuni telegrammi d’adesione di soci for- 
zatamente assenti, e di ‘saluto di Società 
consorelle. Al convegho erano. rappresen- 
tati: l'Alpina Friulana, il Club Alpino 
italiano, il Touristen-Club di Vienna, la 
Lega Nazionale, l' Unione Ginnastica, la 
Società Operaia e varî altri sodalizi nostri: 

A chiudere }ietamente Ja giornata, non 
mancarono i brindisi, molto applauditi: 
alle valorose alpinista; ai vecchi ; ai gio 
vani ; all'opera patriotica e civile dell’AI- 
pinr; eco, ecc. 

Elargizioni varie. 
nero : 

Per onorare la memoria del defunto 
signor Sigismondo Mandel, dal coguato 
dell'estinto- signor Giuseppe cav. Penso di 
Brusselles, o. 25, a favora della Benefi- 


Ci perven- 


— All'asilo per funciulli , Albertinum® 
pervennero da un anonimo benefattore, 
0. 20. 

Circolo Artistico. Poteva sem. 
brare molto discutibile l'idea di una mat- 
tinata musicale, al meriggio, in un gior 
nata così dedicata alle escursioni e alle 
gite come quella di ieri, seconda festa di 
Pentenoste. La sala del Circolo Artistico 
quindi non era e non poteva essere alfol. 
lata, ma il pubblico convenuto, composto 
in gran parte di signore, justò e applaudì 
sinceramente il concerto sustenuto con 
grande valentia dal signor G. Fabozzi, 
nato cieco, ch'è un valoroso pianista e del 
sig, A. Bossa, distinto baritono, che pue non 
disponendo di un gran volume di vuce, si 
fa però ammirare per la finezza dal canto. 
Egli dovette bissare l'aria del osti: Si 


GIULIO CLARETIE 


AMOR DI PADRE 


— In parola, egli disse, mi sembra di 
farti ancora Ja corte, Cosa vuoi, mia cara; 
ti ho dato notizie dell'assassino perchè ci 
tenevo & provarti una volta di più quanto 
fossero assurdi, ingiustifionbili i tuoi so- 
spetti. Adesso penserai ciò che vorrai. 

ddio | 

Balutò Clara e s'allontanò con la sua aria 
aoopattienta; 

lara non sapeva più che cosa oredere. 
Ella ora come stordita da tanti avyeni- 
menti, da tante lotte, Poco a poco andava 
perdendo la sun convinzione, quella sua 
persuasione intima, istintiva, della colpe 
volezza di Mortal. Non pensava più, non 
aveva più In forza di pensare e di cer- 
care. Ella odiava, disprezzava sempre suo 
marito, ARNfcSaTA sempre di lui, ma non 
| aveva più l'energia di gridargli im faccia 
il suo odio, il suo sospetto, il suo dis- 
prezzo, 

E poi, dopo tutto, Mortal poteva aver 
detto il vero; Rambert potova esere col= 
pavole, 

Ella chinava la fronto e si rassegnava 
apra. MUital doveva trovaro ancora in 
bi In resistenzia, ima passiva adenio enon 
4a tanto paricellosa. 

E' voro che; alt& tratto, ella potrebbe 
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rialzarsi, ritrovare nella sua onestà una e- 
nergia novella, amascherarlo, accusarlo... 

— Bah! - egli pensava, - quando ten- 
terà di farlo sarà troppo tardi | 

E si sentiva fioro di aver dominato, col 
suo sarigue freddo, con la sua calma im- 
placabile, quella donna che gli era appar- 
sa, pochi giorni innanzi, minacciante come 
uno spettro. 

Provava quella soddisfazione, quell’ or- 
goglio profondo dell’artista soddisfatto dî 
se stesso, egli, Mortal, artista nel male, 
impresario del delitto, fieramente s'ergeva 
e coll’orgoglio che gli davano la sicurezza 
del suo trionfo e il disprezzo della debo- 
lezza umana. È 


— Mi rimane ancora abbastanza midollo 
cerebrale e muscoli sufficenti per combi. 
nare i miei piani dî battaglia e ingannare 
gli uomini} Jl braccio è robusto, la testa 
è forte! Clara non parlerà, e quell'uomo, 
quel Natale Rambert, la farà la confes- 
sione che deve fare... Lo dirà egli stesso 
che ha ucciso Layerdac... Sì, lo dirà... lo 
‘dirà perchè 70 Zo voglio] 

Lu volontà, l'onnipotente volontà s'era 
incnenata, sradicnbile, in quell’ essere por- 
duto, e quella meschia virtà diveniya in 
lui la, soliaya delle passioni vili, Se ne 
serviva come un vigliacco si sorvirebbe, 
per ammuzzare, di uno strumento da lu- 


CAPITOLO X. 
Il prigioniero. 

Parecchi giorni dopo l'arresto di Natale 
Rombert, un homo e una donna avevano 
salito i pochi gradini che mettono all’uffi- 
cio del Petit Parquet, ufficio nel quale si 
danno ragguagli sugli arrestati. L’ uomo 
aveva l'aria allegra, la donna pareva triste, 
inquieta. La donna era giovane, bruna, un 
po’ grassa, colorita; aveva le labbra rosse, 
dei bei denti bianchi, la pelle lucente, e 
grossi orecchini d'oro splendeyano ai suoi 
orecchi; ma sui suoi oechi vivaci le sue 
palpebre si abbassavano, come timide. Ella 
Bi guardava d’attorno, quasi paurosa, L'uo- 
mo era pallido, piuttosto ben vestito, e 
aveva negli occhi una fiamma sinistra. I 
suoi tratti regolari erano energici e duri. 
Il naso, tagliato in due come quello d'un 
cane da caccia, s'allargava sui baffi rossi 
che gli coprivano le labbra. Egli rideva, 
e mostrava, ridendo, î denti bianchi, acuti, 
dei denti di belya, I suoi vestimenti, che 
non erano quelli dell'operaio che compera 
col frutto del suo lavoro i suoi abiti da 
festa, nè quelli dell'elegante, averano quella 
specie di distinzione fittizia dei dandys dei 
balli pubblici e. degli afaccendati dei quar- 
tieri popolari. 

— Passa tu prima, Marta - disse quel- 
l'uomo giungendo ni piedi dei: gradiaî del 
Petit Parquet. - To non sono che uu intruso; 


voro. Di quella forza. umana e superba 
faceys uno strumento da scoollerato, 


va a domandare nolizie del tuo siguore e 
padrone. 


La donna fece un movimento un 
esitanle e, turbata, guardò Il suo compagno 
con l’aria di un animale domato che, vo- 
lendo scuotere il giogo, non osi. Aveva 
anche l’aria di avere come una. timidità 
di riflessione o come un rimorso, 

— Ebbene, va! - disse l’uomo. - Hai 
paura di incontrarlo là dentro ? 

— E' vero - ella disse. - Non è qua. 

Salì la scala rapidamente, come per stor- 
dirsi, voltando la testa verso l’uomo. che, 
con le mani in saccoccia, la guardava e 
filzava le spalle come per dirle: ,Quanto 
soi sciocca“. 

Spinse la porta dell'ufficio e si trovò di 
faccia ad un vecchio che mangiava, leg- 
gendo il giornale. 

— Signore, - ella, disse  balbettando . 
io... vorrei sapere notizie di un. uomo 
che è stato arrestato... 

— Quando ? Questa notte? 

— Ohl no... la notte del primo del- 
l’anno, 

— Ah! ma è difficile darle notizie a- 
desso. Quell'uomo è forse già giudicato. 

— Nossignore 

— Dipende dunque dalla Corte. d' As 
siso ? 

—: Sì 

— Ah! ah! E come si chiama? 

— Natale Rambert. 
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Marta Hardy si voltò verso la porta, 
come s8 Gobergenn, che l'aveva accompa- 
gnata, fosse stato lì a spiarla, e, pinno, 
quasi timidaniente, rispose : 

— Sì; lo confesso, l'ho abbandonato, 
ma in un tempo l'ho umato molto... 6 poi, 
è un fanciullo. Ma ci siamo separati... 
ogli è sudato de una parte, io da un'al- 
tra. Non potevamo vivere ‘inzier Mi 
sorprende però sisani che egli ‘abbia finito 
così male... E° vero cha era violento, vio- 
lento! Una volta, l'ultima volta che gli 
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La Fratellanza Artigiana a 
congresso, Teri allé 4 pom,, nella anti 
del Ridotto del Politeama la Fratellunza 
Artigiana triestina* Lente l'annunciato cos 
mizio Quale i soci intervennero nile 
merosî. Presiedeva il sig. Filippo Ciach. 
Gli altri membri della direzione erano & 
tutti assenti. 

Viene duta lettura deî P. V. di un con: ks 
gresso e un comizio antocedente, relazione S 
sull’operosità sociale nel 1898 e del bitai- 
cio annuale. L' assemblea tutto approva 
senza discussione, Il presidetito comunica 
quiuli chis dalla direzione fu nominato a 
socio onorario il dott, Alfredo Cambon, cid 
che dui presenti viene approvato con ap. 
plausi. Poî s'apre una vivace (liscussione 
in merito al seguente fatto. 

Per lo elezioni della direzione, del vin» 
dacuto di revisi ne e del'consiglio, in senò 
alla società sî formarono due comitati, il 
primo detto comitato! ulficiale l'altro comî- 
tato operaio. Fra i candidati in ambedue 
le lista pubblicate dui due comitati. Bgu- 
rava quale presidente il sig. Giusoppe Sul. 
deraish. Il succitato signore medinnte un 
comunicato comparso nel Piccole ierlaltra 
diobiarava che il secondo comitato avere 
abusato del nome.suo. Su tile questione il 
siguor Ferdinando Calideraris, secondo rice 
presidente del comitato suddetto, fa un'in= 
terpellanza chiedendo che il sig. Suidersich 
si giustifichi poichè non può comprendera 
come mai egli possa avere smentito pub» 
blicamente di avere necettato la caudida. 
tura dal comitato operaio dal momenta che 
a lui, diede una ventina di volte la man 
in segno di consenso. 

Il sig. Snidersich dichiara di essere stata 
forzato ‘a firmure il comunicato, non no- 
cennando minimamente alle cause che lo 
costrinsero è fare così, o coneludendo col 
dire: ,1 me ga narcotizadò l* 

L'assemblea con grida diverso dissppio- 
va il contegno del signor Snidersich è da 
più parti si grida: ,Ben che "1 sa dimett 
anche se "l vien nominado l* La discusato» 
no fattasi cokì vivacissima viene. troncata 
dal presidente, al qualo l'assemblea dà un 
voto di fiducia o quindi, egli, invitati 
i presenti n votare ringraziamenti alla 
stampi, ai medici sociali e nlla Società 
anonima del Politeama Rossetti per la 
gentile concessione della sula, ciò che l'as 
semblea: fu mediante alzata, dichiara chiuso 
îl comizio. 

Sî pussa quindi allo spoglio delle scheda, 
al quale assiste anche il commissario Ino» 
gotenenziale dott, Fabrizi, Dull'uma von 
cono estratte complessivamente 819 schede 
di cui a spoglio compiuto risultarono es 
sero 398 compatte per il comitato ufficiala, 
e por l’altro comitato 197; miste 24, 

A maggioranza assoluta riescono quin 
eletti a comporre la direzione i signor 
Giuseppe Snidersich, a presidente, 
lentino Gherbitz, a I vice-presidente; An- 
tonio Pittamitz, a II vice-presidente; Carlo 
Capponi, a I segretari odolfo Mosetti, 
a II segretario; Giacomo Fait, a ragio» 
niere; Erminio Massari, a cassiere; Ago- 
stino Jasbitz, Giuseppe Legner, Giovanni 
Lemouth, Agostino Macorin, a direttori 7 
e le signore: Arina Carminnttî, a I co 
sulente; Margherita Sbià, a IT consulente, 

Per il sindacato di revisione, i signori 

Alessandro Barburini, Pietro Gomratte Emi: 
lio Danelutti, Carlo IL 'Furlani, Vitcenzo 
Micchelli, Carlo Mistron, pei 
Giovanni Rizzotti, e le signore: Giovanna. 
Corsi, Carlotta Reperger, Antonia Treviua, 
Anna Vivani. 
A consiglieri i signori : Vittorio Asquini, 
Antonio Andorfer, Gincomo Banidel, Carlo 
Bolle, Raffuele Bolognin, Antonio Bonn, 
Francesco Bonnes, Antonio Brandolin, Am 
gelo Busetti, Pietro Cadorini, Angelo Gan- 
dot, Arturo Canellotto, Giuse fombach, 
Rodolfo Hofbauer, Giulio Tenta “Luigt 
Kliker, Giuseppe Leghissa, Bartolomea 
Lemouth, Arturo Luzzatto, Antonio Mense, 
Eugenio Obersnel, Cesare Olivon, Vittorio 
Pauletich, Angelo Penso, Pietro Petronio, 
Adolfo Pitton, Ernesto Scrigner, Stefano 
Sirza, Giuseppe Taucer, Giovanni Tollink, 
Giovaunî Tencher, Giuseppe ‘Tomsig, Fb 
lippo Watlerio, Giuseppe Forginella, Anto 
nio Vodopivez, Eugenio Urizio; a consi 
gliere, signore: Emma Abido, Virginia Au 
zolini, Olga Bann, Giuseppina Blasioh, 
Olga Carnera, Anna Corumolo, Giuseppina 
Gerbais, Servolina Gherbitz, Teresina Ielo, 
Virginia Keber, Rosa Ludhesich, Lina 
Morpurgo. - 


Mancanza di vagoni, Ci scrivono: 
« Venerdì, poca’ dopo il meriggio, abbia. 
mo chiesto ‘alia Meridionale l'invio di cia 
que vagoni vuoti, al molo N. 4, per subuto 
mattina. 

sAlla mattina del sabato, dopo lunga 
attendere, ci vennero a riferire cho i ver 
goni non si sarebbero avuti che nel po- 
meriggio, alle 2. Mu alle 2, degli  atteai 
vagoni, neppur segno. E noi averamo la 
merce, 800 sacchi, esposta sulla riyat AL 
lora ci arrabattiamo, corriamo, preghituuo, 
flinmo; e, per l'intervento della Diro 
ue dei Magazzini generali, viono stac- 
cuta apposita locomotiva, con' l'incarico di 
rimurchiarci al molo N. 4 i cinque vagoni. 
«Ebbene, verso le 4 pom, i vagoni ek 
vengono condotti alla riva... ma sono & 
metà oconpati da altra merce, e quindi 
non fanno per noil 

nQuando la locomotiva se ne torna vis 
coi suoi cinque vagoni semicarichi, mancato 
meno di dus ore alla sospensione del lu 
voro, è siamo’ alla vigiglia ‘di duo festa. * 
Dobbiamo cercare carri per il trasporta 
della merce nei magazzini O. 0 È carri, n 
uell'ora, non si trovano più, oi cura 
ori chiedono un occhio delln testa, Perciò 
dobbiamo rassegnarci a mettere la merce 
negli nangars del molo N. 4, pagando 
mt 
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ad uvere noti 
preciso wu quel detenuto, sì rivolga. ale 
ito, Eccolo appunto lalla 
Corte d'Assisé per andare alla G.a cumora. 
Vede? E' quel biondo - glielo mostrava 
attraverso Î vetri + che mette il sua oe- 
chialino; Vada # pnrJaroli. 

Marta uscì e domaddòd a Gobergein so 
doveva andare. a parlarà icon. l'ayyocnto, 
— Ebbena, va - lo disso Gobergens, 

Interrogando l'avvocato di Natale, Mar- 
ta Fiardy si sentiva profondamente com. 
mossa o aveva voglia di piangere. Lo pi 
reva cho quel giovino In fiasuana con quello 
sguardo di maledizione mu le lo ‘aveva 
già gettato Rambert fuggendo. (Continua) 
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tratta di lrcaria da 
sonnle ferroviario, op- 
vagoni semienriohi È 
«tano € vagoni 

la domanda = onî spetta 
conda giornata di cor- 
Montebello. Anche la seconda 
affnnta di corse a Montebello fu favorita 
fw'un tempo  Hellisrimo; alcuno nubi ve- 
gute sul tardi, che parevano minacciose di 
Pioggia, riuisetrono inyecò tin ottimo ripiro 
alla molbatia dei raggi delsole. L'affluon- 

ga dol pubblico fu alquanto feriora 
quella di domenica, ma tuttavia discreta. 
nehe ieri comparvero, vel centro della 
pista pnrocchi frn ‘i quali ora 


lin morolla del 0 
La Corsa Vienna 7 


h] 6 partenti 
Sranfion, Miss G., Em- 
ly ed Eolo, Arriva pri- 
0) in 45294, 

terzo 


n premio San Giusto* si 
Îin io quattro prove, le quali sono riuscite 
fntoressantissime .e ricche di quelle sor- 
prese che è sempre lecito attendersi nelle 
corse di puledri. I tre mesi circa che sono 
trascorsi dal ,Gran premio di Milano“ 
hanno apportato notevoli cambiamenti nella 
forma dei puledri del 1896. Darwing, che 
Mveri raggiunto allora il massimo della 
perfezione, è parso ieri alquanto în surme: 
nage 0 torso non bene in salute. Ha inco- 
ineiato nella prima prova con una rot- 
tura prolungata alla partenza, e nelle tre 
altro, dopo aver preso la corda con bellis: 
zlmn partenza, si è lasciato buttere alla 
metà del secondo giro da Gianni M. Splen- 
dio invece di forme e di formia è apparso 
U puledro del Gallo, clio ha guadagnato 
con sicurezza da cavallo provetto le due 
prime prove, perdendo la terza causa rot- 
tura prolungata, ma rifacendosi brillantu- 
mente alla quarta. Novelli, altro bellissimo 
prodotto, ha confermato la fama che lo 
diceva superiore di mozzi a tutti i suoi 
ecetanei e nella terza prova ha saputo pro- 
fitture del buon posto che aveva, portan 
dosi in testa con bellissimo slancio. Lasua 
educazione però non è ancora perfetta e 
qualche bizzarria gli scappa; nella quarta 
prova, avendo la corda, era favorito, ma 
enusa rottura fu battuto da Darwing e da 
(rianni, il quale alla sua volta si portò in 
testa. Gli atri puledri, almeno nella loro 
forina presento, upparirono inferiori ai tre 
suonominanti. I litoralensi Granfion.e Giu- 
eta von comparvero allo start; partirono 
quiudi soltanto; Darwing, Rosina, Gianni 
M., Tionisia 11, Novelli @ Dandolo. Ecco 
il dettaglio delle quattro prove? 
Pri s I Gianni M. in 232“ II 
ore paga 48 pes 5; 115 e 85 per 25. 
Seconda prova Gianni M. in 2.32.46, 
TI Daricing in 239,46, terzo Rosina, quarto 
Novelli. Totalizzatore: 19 por 5; d4 e 37 


por. 2 
4, JI Dar- 


26. 

Forza prova: I Novelli in 25 
soing in 23046, III Dionisia, IV Gianni. 
Motaliazatore: 15 por 5; 46 0 37 per 25. 

Quarta prova: 1 Gianni M. in 284“, 
BI Dionisia in 91954, TIT Novelli in 23541, 
IV Darwing in 2.35%,6. Totalizzatoro 12 
por G: 55 e 55 per 25, 

T premi vengono così aggiudicati: I 
Gianni M. (cor. 7500), II Novelli (c. 3500), 
Il Darting (o. 2000), IV Dionisia IT 
(0..1000), V Rosina (salya l'entratura). In- 
oltra cor. 1000 all'ing. Macerata, alleya- 
lore di Gianni M., cheè figlio del celebre 
stallone amerionno Endimion, passato ora 
în proprietà del dott. Waix di Romans: 
Anche Zolo a Granfion sono figli di En- 
dimion. 

Alla Corsa Manfredo“ partecipano 7 de- 
gli t1 iscritti, e cioè: Carignano D., Golden 
Russet, Fosforo, Albis, Ebro, Tacoma e 
Disina, Durgato questa corsa una parte 

fico fischia clamorosamente, senza 

è #6 ne comprenda il motivo. Chi dice 
ehe è perchè Carignano è partito con 
wantaggio (ignorando forse che, come ca- 
wallo ungherese, Carignano gode un ab- 
buono di 2 secondi); chi perchè a Golden 
Ruesct fu data un'aggiunta troppo forte. 
Probabilmente alcuni fischiano per il pri 
mo motivo, altri per il secondo, ed altri 
Bnoora per un terzo: quello di imitare, gli 
nitri, Accado sempre) così nelle folle, e 
pon soltanto a ‘Trieste. In compenso la 
sorta è bellissima. V'è una lotta accanita 
tr Zacoma, Dirma e Albis, i quali rie- 
senno a portarsi in tel Arriva primo 
Tacoma (m. 2500) in 84474, secondo Dix- 
ma (m. 2560) in 34472, terzo Abis (m. 
2120) in 3494 Totalizzatore: 28 per 5; 46; 
86, 51 por 25. 

Ln yUorsa Quieto* riunisco 6 partenti, 
» cioè: olo, Iosforo, Glucia, Baccante, 
Baracca è Makallè. Arriva primo Makallè 
fin. 5233) in 5416", secondo lucia (m. 
8218) in 541648, terzo Baccante, quarto 
Fosforo. Totalizzatore 15 per 5; 50 e 62 
por 25. 

Anche ieri la corsa di Gentlemen-Drivers 
Jiusoì interessuntissima, Vi parteciparono 
duaz, Franco, General G., Sara e Luka- 
sogi. Pu rivirato Senafor, ul quale il vete- 
rinario ha ordinato alcuni giofni di riposo; 
in compenso il dott. Volpi guidd Lukaroyi 
dol sig. Leo Economo, e questi guidò Ge- 
meral G. del fratello nuo sig. Demetrio, 
naz, che partiva în testa, non aveva ieri 
la sua solita calma e ruppo un paio di 
volte al galoppo; ne approfittarono subito 
Bara o General G. per portarei in testn, 
Frattanto Lukawyi, divorata la sun ag- 
giuula di 140 metri, attaccava General G., 
the aveva già battuto Sara. In uno splen- 
dido finish, Lukawyi arriva primo per una 
lauglezza in 4423“ (m. 2640); secondo 
Gencral G. (m. 2500) in 424%; lerzo Sara, 
quarto Anar, quinto Franco, Il pubblico 
naluta con fragorose ovazioni l'avv. de 
Volpi è il sig. Leo Economo, cho hanno 
guidato splendidamente i loro cavalli. 

Il totalizzatore paga 8 per 5; 81 per25. 

Alle 7.30 lo corse erano finite, Domeni- 
ca prossima, terza giornata. 


Movimento nel porto, Arriva 
tono ieri nel nostro porto i piroscafi lloy- 
cdianî ,Aroiduchessa Carlotta* da. Venezia 
con 14 passeggeri, Sultan" da Spizza e 
acall con 81 passeggeri; i piroscafi a. u. 
sAnsunta“ da Ergasteris con carico com- 
E o di minerale di ferro per la Ferriera 

È Borvola, e 5 passeggeri; , Vila“ da Cat- 
taro e scali, “Lapad“ da Metcovich con 

nio di ferro per la Ferriera; ,Baro 
ino* da. M ich 6 scali; ,F 
le Piume; «Dub 

da Cata 
} piroscafi inglesi . 
ns. 0 Gen Oypria* 
p Aiuta 

da 
gori 
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odrammatico. 
l'unico barbier 
il patto del ri 
sutosogto,. al | 
stanza nume | 
ati, datati in ono 
mi signorina. Ailvs Sofia, sa 


fiori è di un dono di vw 
mini, caronio puro o 
pntini, al tenore Pini-Corsi, al Cerratolii 
al Bc } 
La compagnia liricn è partita por Fiumo, 
ove darà alcune rappresontazioni, 


no profittevoli. alla 


Teatro Fenice. Le das fori 
rapprosentazioni ma 
riouettistiche, le qual no nllietate dalln 
protonza di molti fanotulli. 
Questa nora alle 8, rapprosent 
commedia è ballo, 
Oggetti rinvenuti 
spesso di registrare in questa 
rinvenimento di un oggetto corì 
novo e... sonoro come quello che 
portato în uflicio iersera alle 10 6 
i signori Giulio Rom ile Ugo 
anti in Coreo N. i 


ioné, con 


nientemeno che 

di peso e dimensioni nbbs- 

tabili. Di quale piccolo dram- 

ma eroi-comico-musicale sarà mai l'epilogo; 
questo an ? 

— Romano Zanùt, di 12 aunî, abitante | 
lin via del Molino a vento, rinvenne iorì, 
sulla pubblica via, una catena d'oro con 

tta, che il bravo ragoz îi ‘ottò 
depositare al commis 
Morte improvvisa. 
dopo le 5 € mez 
uscivano dalla chiesa dei Cappi 
do una di esse, appena t 
dere gli scalini del. porticato, fu veduta 
portarsi le mani alla faccia e subito dopo 
cadere, Le altre donne le si fecero d'at- 
torno, ed accorse pure una guardia di p. s. 
la quale, visto che la donna non dava più 
segno, di vita, fece ayvertire la Stazione 
centrale di soccorso, da dove si recò sul 
luogo il medico, il gnale non potè far al 
tro che constatare il decesso. avvenuto 
molto probabilmente, per apoplessia. L'i- 
spettore. Zimmer, recatosi sul luogo per 
assumere. i primi rilievi di legge, fece per- 
quisire le tasche della defunta e le rin- 
venne alcuno carte dalle quali potò rilevare 
esser ella Francesca Kocian, d'anni 60 
circa, abitante in via del Solitario IN. 12. 
Le rinvennero le chiavi della sun abita- 
zione, un portamonete con un piccolo im- 
porto di denaro, ed un paio di orecchini. 

Col carrettune dell'impresa Zimolo, la 
salma fu poi trasporlata alla cappella mur- 
tuaria di San Giusto. 

Il suddetto funzionario si recò poi nella 
abitazione della morta e vi.appose.i sug- 
gelli d'ufficio. 

Grave ferimento. Un fitto us 

sembramento di gente attoruiava ieri sera 
alle 7, un giovanotto vestito alla buons che 
ginceva, teso sul lastrico, in una pozza di 
favgue, in via della Barriera vecchia al 
l'imboccatura di piazza delle Legna, men: 
tro una guardia di p. s., telefonicamente, 
dal nostro ufficio d'informazioni, avvertiva 
la Guardia medica, 
Il medico d'ispezione, recatosi sul luogo, 
constatò che il giovane, giacente al suolo, 
avora sette ferite d’arma da taglio di cui 
due di natura gravissima al dorso, per cui 
fasciatogli. alla, meglio il torace, lo fece 
trasportare all'ospedale, ove lo si accolse 
nella decima divisione, 

Il ferito, Giulio Bait, facchino, d'anni 22, 
da Postumia, (un assiduo della cronaca cit- 
tadina per gli eccessi e le violenze, che 
commette ogni qual volta è ubbriaco) nel 
pomeriggio di ieri si era recato con alcuni 
amici nell'ostoria AQ Inferno in via delle 
Zudecche, e ayeva beyuto, tanto da pro: 
curarsi nua sbornin potente, Egli si recò 
quindi, con uno di quelli che si trovavano 
già prima con lui e cioè col facchino Guido 
Rebul, nel caffè Ambra in via della Bar- 
riera vecchia. 

Ivi, tanto il Bait, quanto l'altro. beyet- 
tero ancora della bibite, e poscia, il Rebul, 
colto da sonno, s'addormentò, con la teata 
appoggiata sui gomiti, ad'un tavolo, in uno 
stanzino separato del locale. Poco dopo 
il Bait, nel quale, come di solito, gli:ef- 
fotti. dell'alcool ei manifestavano on il 
prurito di tormentare gli altri, si avvicinò 
al Rebul, lo scosse ripetutamente per sve- 
gliarlo e gli diede anche degli scapaccioni, 
senza però, riuscire nell’ intento, Il macel- 
laio Giuseppe Bortolini che si.trovava colà 
esortò più volte il Bait a desistere ma ogli 
invece continuò a tormentare il Rebnl e 
anzi finì col menargli un colpo col proprio 
cappello sulla faccia, Il Rebul allora si 
svegliò, e quasi fuori di sè per il colpo 
ricevuto, che, a quanto. diceva, gli aveva 
cagionato acutissimi dolori. al naso, aasestò 
al Bait un pugno, Il Bait reagì; altri s'in- 
tromisero e ue nacque una colluttazione, Il 
Rebul e il Bait corsero fuori del locale, 
e poco dopo, il secondo cadeva al suolo im- 
merso nel proprio sangue, in via della Bar- 
riera veccliia, mentre l'altro era sparito. Il 
Bait, Mppena sollevato da terra, rispose a 
coloro che. lo interrogavano riguardo al 
suo feritora: Questo no lo savarà mai nis- 
sun! Poi non potò più parlare, causa il 
grave suo stato, 

L'ispettore di-p. 8. Zimmer, che assunse 
i primi rilievi sul fatto, conoscendo di vista 
il Rebul, s'aggirò per lutta la sera nei: pressi 
del caffè Ambra sperando ch'egli ritor- 
nasse, e infatti non 8° ingannò, poichè egli 
vi fece ritorno alle 11 e. tre quarti, e il 
funzionario, che lo seorse,. gl'intimò l'ar- 
resto, 

Il Rebul aveva due ferite d'arma da 
taglio ai. pollici e i suoi calzoni erano mac; 
chiati di sangue. Al momento disse di non 
ricordarsi di nulla, ma poi, messo alle 
strette, confesaò di essere il feritore del 
Bait. 

All’unn di notte venne scortato agli ar- 
resti di via Tigor, ove rimarrà a disposi- 
zione del Tribunale provinciale. 


Risse e ferimenti. Ieri mattina, 
alle 11, Sperauza Pirona, d'anni 32, abi- 
tante in piazza della Barriera yecchia N. 
5, ricorreva alla Guardia medica perchè, 
poco prima, era stata percossa in modo da 
riportare alcune contusioni alla facoia, da 
persona che sì riserbò di nominare. Olten- 
ne le cure necessarie. 

Il bandaio Antonio Elvalth, d'anni 20, 
abitanto a San Luigi N. 201, iori mattina, 
alle 8, si trovava in un'steria in comp: 
guia di alcuni amici, quando, per futi 
motivi, venue a diverbio con uno, di essi, 
il quale, afferrato un bicchiere da ‘birra, 
lo scagliò con forza. sulla faccia. dell'El- 
valth, in guisa da cagionargli una non 
lieve ferita ‘con gravi contusioni alla regio» 
ne zigomatica destra. Accompagnato alla 
Guardia medica, l’Elvalth ottenne le più 
argenti cure; poi fu trasportato all'ospedale. 
Ierinotte, in via dei Vitelli, venne ar- 
restato Andrea P,, d'anni 36, giornaliero, 
da Gorizia, perchè si azzuffava con altri 
individui. 
Terimattin: 
Antonio T. 
ste, per fu 
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a, alle 2°/..in via delle Acque, 
d'anni 49, girovago, da Trio- 
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6, ieri sera, alle 11 
alla Guardia medica 
> contusioni riportato 
ma, do suito a ‘percosse ricevute 

x persona che ella non nomivò, 
sioni nccidentali. Emilio Ma- 
h, d'anni 9, abitante în via’ Malcan- 
îori mattina alle 11, sî trastul- 
simità di una finestra, quando 
destro urtò contro una lastra 
mperla © ne riportò unafe 
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una ferita alla|s 


Teri mattina, allo 7, Il cooshiero Gi 
Dornieh, d'anni 38, abitante in via 
tura da una rimessa, rimase impiglisto fra 
le ruote ed il muro în modo da riportarne 
alcune contusioni ed escori: alla co- 
soin e alla gamba si sto l'inter 
vento della Guardia modiea, il dottore di 
fspeziono ri recò sul luogo e gli "prestò le 
cure nesgssarie. 

La bimba di duo anni Bian- 

i verso il mezzodì, nella pro- 
pria abitazione io vicolo Ban Vito 
cadde e andò a battere la faccia nul 
vimento in modo da riportare una ferita 
alla fronte 

Il ragazzo di 11 anni 
abitante in via della G 
nel pomeriggio, gioca 
una ferita al onpo. 

Il falognan onio Zilli, 
abitaote in vin Media N. 20, ie! 
do, riportò un ematoma al capo ‘e 
20) ne all'ocohio sinistro. 

corsero perle enre opportune alla Guar- 
dia medica. è 

Furti e farticelli, Il macchinista 
signor Giovanni Mossì, attualmente imbar- 
cato sul piroscafo ,Adria*, durante il 
viaggio da Bari a Trieste, venne derubato 
di un anello d'oro con pietra, rappresen- 
tante la testa di un moro, 4 pezzi di mo; 
neta in argento nonchè di un napoleone 
d’oro, il tutto del yalore di f. 30. 

Il signor Luea Sincich, studente, abi. 
taute in via delle Acque N. 9, ieri mat- 
tina, tra la folla, nella chiesa di 8. Antonio 
nuovo, venne derubato di una spilla d’oro 
del yalore di 8 fiorini. 

Giovanni Bidoli, pittore di stanze, abi. 
tante in via S. Sergio N. 2, domenica 
seorsa, ritornando dalla gita di. piacere da 
Pirano col piroscafo Portorose“, venne 
derubato della catena d'argento dell'oro. 
logio, del valore di 4 fiorini. 

IERI ladri, aprendo con chiavi 
false la porta che dà nell'atrio della casa, 
fecero una visilina nell'osteria di Matteo 
Germak, in via Erta N. 3, e ne rabarono 
un formaggio del peso di 5 chilogrammi 
ed una strusea di pane. Scassinarono an: 
che il cassetto del banco, mala loro fatica 
non fu ricompensata giacchè il cassetto 
era vuoto. Denunciato il furto all'autorità 
di p. 8, vennero avviate le opportuneinda- 
gini, che finora non diedero alcun risultato. 

Fra ox-amanti. Una donna 
in costume primitivo. Il muratore 
Giuseppe T., d'anni 27, tempo fa si era 
separato dalla. moglie ed era andato a 
convivere con un'altra donna: Giuseppi- 
na G., d'anni 25. Egli, sperava di godere 
con lei maggior pace e maggiore felicità; 
ma ahimè, il povero uomo era caduto dalla 
padella nelle brage e dopo breve tempo di 
convivenza ebbe a pentirsi amarameate del 
passo fatto. Alla .G. piaceva la vita alle 
gra; ella voleva trascorrere le sue  gior- 
nate, e le serate in ispecie, nelle osterie 
con compagnie di uomini per cui spesse 
volte il T. la ritrovaya in condizioni molto 
‘deplorevoli. Alla fine si stancò, ed abban- 
donata la. dovna, andò ad abitare presso 
una famiglia di suoi conoscenti. A mal. 
grado però di tutti i torti di lei, egli con- 
tinuava a volerle bene e iermattina, quando 
seppe che ella si trovava in un'osteria di 
via della Guardia, assieme a molti uomini, 
ne provò un vivo dispetto. Anzi senz'altro 
si recò nel locale e constatato coi propri 
occhi la verità di quanto avevangli nar- 
rato si sentì aalire le fiamme al viso e 
Principi a litigare con lei, 

In breve ambidue yennero alle mani 
e mentre la Giuseppina gli nssestaya un 
colpo in modo da produrgli una ferita al- 
l'occhio sinistro, egli l’afforrò per la vita 
e lo atracciò da dosso tutti i vestiti, la- 
sciandola.... in un costume molto primitivo. 
Vedendo che la cosa minacciava di finir 
male, furono chiamate, le guardie che in- 
timarono l’ arresto ad ambidue, 

La G. dovette venir avvolta in una co- 
perta e condotta al. Commissariato con 
vettura. 

Fuoridell'osteria erasi agglomerata molta 
gente e quando la G. useì dal locale, l’ac- 
colse una salva di fischi. 

Ciclista e contadino. Il conta- 
dino Giovanni Maria Perhauz, d’anni ‘60, 
abitante a Barcola N. 349, ieri mattina 
alle 8, mentre attraversava la via Miramar, 
non ndendo il campanello di un ciclista 
non fu in tempo a scansarai, per cui tanto 
lui quanto il ciclista andarono a rotolare 
sul terreno. Il ciclista potè rialzarsi senza 
aver riportato alcun che di grave, ma non 
così il povero vecchio che era rimasto sul 
terreno tutto stordito, Solleyato, da alcuvi 
presenti, venne ricoverato in una casa li 
prossima, e fu quindi telefonato. alla Guar- 
dia medica, da doye accorse il medico di 
turno il, quale gli riscontrò alcune esco- 
riazioni con ematoma alla testa, ed altre 
contusioni ed echimosi alla schiena,e gli 
prestò le cure. necessari 

Minutaglia, leri notte, in via di 
Miramar, venne arrestato il bracciante 
Francesco M., d'anni 23, da Stein, per- 
chè privo di mezzi di sussistenza e stabile 
dimora, 

Teri sera, alle 10, ‘venne arrestata la 
ragazza Maria Pocchiar, d’avni 19, da L- 
sola, per continuo yagabondaggio e perchè 
priva di ogni recapito. 

Teri notte fu tratto agli arresti, perchè 
colpito dal precetto di sfratto Michele 
Vatovaz, d’anni 39, calzolaio, da Matteria. 

Rodolfo M., d’anni 34, giornaliero, da 
Trieste, ieri notte, in via Cavana, ubriaco, 
commelteva eccessi. Le guardie lo condus- 
sero in via Tigor. 

Corrispondenza aperta. Signor 
A. R, Per navigli (în genere) condannati, 
B'intendono tutti quelli che in causa di 
collisioni, investimenti, o altro, riportarono 
tali avarie da non meritare la spesa di 
riparazioni o, di ricupero ed allora ven: 
gono disfatti o abbandonati sul luogo del 
disastro, 

Notizie meteorologiche. 
leri: Temperatura ore 7 ant. 21.5, ore 2 
pom, 24.6 U.° — Altezza barometrica ore 
7 ant. 7628 — Oggi: Alla marea 8.46 
ant., 7.48 pom. Bassa marea 2.5 ant, 
2.12 pom. 

Ogni giorno una. Tra fidanzati. 

— Dimmi la verità, mio adorato Giorgio, 
6 vero che mi sposi per la mia dote? 

— Nemmeno per soguo, mia adorata 
Giulietta! Quella è per i miei creditori! 


Antonio Klum, 
ardia N. 11, iori 
, cadde e riportò 


d’aoni 17, 
aden- 
una 


La banda di truffatori seo- 
perta a Napoli. - imbroglierie 
ineredibili, I giornali di Napoli ci 
giungono zeppi di particolari attorno.allo 
snidamento della colossale società di truf- 
fatori di cui parlammo in questi giorni. 
Gli aneddoti e le trovate che essi raccon- 
tano sono infiniti ed alcuni davvero stra- 
bilanti. î 

Pare che l'associazione esistesse almeno 
dalla bellezza di un anno e mezzo e go- 
desse. della protezione di persone in- 
fluenti. 

Il Mattino di Napoli in un estesissimo 
racconto delle truffe narra di cinquanta‘ 
mila lire estorte dall'avv. Susio, il capo 
della banda, al commerciante Luigi Cioffi 
circa 17 mesi or sono. Pareva pendesse 
allora È minaccia d'un mardatò di cat- 
tura, tanto che il Susio riparò in'Grecia, 
Dopo sette mesi, però, per l'intervento di 
altra ‘persona, la pendenza finì ‘con una 
transazione è il Susio tornò a Napoli. 
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compromettere se stessì. 
ll bello era questo: «I soci si 
darè anticipatamente î quattrini  promet 
mettendo per poi la consegna della me 
La consegna era fissata in determi. 
ate loca ma al momento op; 
ecco cap delle guardie di, fir 
quali, Î, perqui* 
ano ritiva e sequestravano i bi- 
glietti pseudo-duplicati. 
Queste guardie, complici a loro: vo 
poi dai truffati dell'altro 
non procedere a di 
In tutti questi imbrogli 
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tani, 


colpevoli senza 


ano 


e di 


Napoli 
plari prec 
orni sarà 
cattura contro un signore che. porta un 
gran nome. nella nostra aristocrazia, e 
saranno citati per essere intesi come te- 
stimonî, un noto professionista ed un 
commerciante della città. 

In casa del signore blasonato fu tenuta 
una riunione con l'avv. Susio, il profes. 
sionista e il commerciante, allo scopo di 
persuadere i due ultimi a sborsare una 
rilevante somma necessaria 1a ottenere 
cento mila lire di biglietti di doppia serie. 

Dalle pre riservate e segrete risul. 
tanze delle indagini, scaturisce la compli- 
cità del signore blasonato, il quale, in 
pieno ‘accordo col Susio, si miseall'opera, 
prestando la.casa, per ordire la truffa, al 
‘professionista e al commetciante. 

Pare si sia assodato, che nella avvenuta 
riunione i quattro inon riuscirono a met- 
tersi d'accordo, perchè a commettere l'in- 
tera serie dei biglietti duplicati  occorre- 
vano 20 mila lire che le due designate 
vittime dichiararono di mon. possedere. 
Se non chè le vittime, che avevano ab- 
boccato all'amo, si offrirono di sborsare 
una somma minore. Ma l'affare non fu 
concluso avendo il. Susio e il signore 
blasonato insistito nella prima ‘richiestà 
delle 20 mila lire, adducendo che la com- 
missione. non sarebbe stata accettata, 
fuori di Napoli, per.un numero inferiore 
di biglietti. 

Le trattative, come abbiam detto, ces- 
sarono e per oggi non ci consta che fos- 
sero riprese. 

Tra qualche giorno. saranno  spiccati, 
oltre quello accennato, altrì quattro man- 
dati di cattura e parecchi altri di compa» 
rizione. 

Ed ora passiamo alla complicità delle 
guardie di finanza. 

Una parte del processo che si sta i- 
struendo è dedicata a questi agenti. Per 
ora sono due: il Romeo eunaltro. 

Entrambi, a quest'ora, in barba alla 


bibliotsoho inglesi, le 


Vendonsi elio siato, alti. libri 


Riborgo 6, 
iifinn 30 locali. parchotind, vista” 
Villino sare, 900 Riace. let 


randezl 18,000. Rivolgersi Daga; 


vondéol fiorini 85, 


In quelle frequenti visite, il P. s'incon. 
trava spessissimo con galanti donnine, 
intime del Susio,.le quali adescandolo col 


sed: 
24 oi 
«Burlinar 1 


To sanonda 


Inobbriandom 
| dore.questa di 

sue lubbra, supplico pronta, favo 
pia all’insarzione di ‘lori, posta 
nome vin parlata eabato: Salati, 


onnotati delle 
nella c: 


‘ont 

belle incantati 

Pure un’altra truffa fu ferì 
direttamente alla Regia P. 
di no 
cuni dei î 
ciazione in danno di 
stabilito în Napoli. 


e Signorina tvira 


da giuoco delle | 


GI avvisi collettivi cantano duo soldi la paroia. Tusa 
niltilma 20 soldi, — GI" Indirizzi vengono. dat al Salono 
d’ Informazioni del Piccolo! ;pinzza delle Legna N. 2, 
pianterreno; nel chiedorli indicato sampra 1l numota dol. 
*avviso di ai sì vuole informi 


ristorante, domo» 
stiche, pbe: estero. Manrizio 7, Il. 6021 
Pi j brava donna di servizio. Indirizzo 
Ricercasi Biccoto. dai 
FI | per negozio manifatture o mode in 
Ricarcasi Spnlato, abilo agenta che conosea f- 
taliano, tedesco e s'avo, Offerte con refaranze, 
Oreste Petranich, Spalato. 2959) 
Ricorcasi abile contorista, serio @ Jaborioso, 
con bella calligrafia e conoscenza 
dell’italigno, tedesoo e possibilmense dal serbo- 
eroato. Offerte coll'indieszione delle pretese di 
salario sotto «Avvenire 25». 2956 
Perfetto corsispondonte Ttullano, tedesco con- 
AAMITÙ tabile conosce: francese offresi pel po- 
meriggio. Gentili offerte «Kesz» Piccolo, 3831 
Scrittofo privato ricerca abile signorina cor- 
rispondente tedesca, italiana, Indi= 
rizzo. Piccolo. 3000 
Signora toscana, trentenne, licenza commer. 
ciale normale, pritisa lavori donne- 
‘ohi, ceron posto enssiera o governante presso 
algnore solo, con o senzo figli. Emma Nelli, al 
Piccolo. 2999 


Cuoca cerci posto presso sIgnore solo, anché 


por fuori. Offerte al Piccolo «Ciocan, 
Soltanfo Bottaro, con ottime referenza trova: 
Ragazzo posto prontamento, con paga, prefe. 
carrozze corca abilissimo lavorante 
alsitura. Indirizzo al Piesolo, 2078 


2008 
rabbe posto facchino magazzino vino. 
ribila parli tedesco, Indirizzo Placolo 

Fabbrica she sia al easo, da ve solo gneDrino 

Uomo sieveno conosce tedeneo, trattano versi 


Indirizzo, Piccolo, 3001 
2008 
cipio e fine nl lavoro di tappezzatura è verni- 
posto facchino stabile. Indirizzo al Dio- 


2035 


|uestura, si sono posti in . salvo: 

Essi sono per raggiungere i loro capi: 
Hermann, Susio, ‘Taraschi ‘e del Forno, 
cui per ben giustificate misure di pre- 
cauzione, si è pure aggiunto il marchese 
avvocato Michele Cervati, per il quale il 
mandato di cattura uscirà tra oggi e do- 
mani. 


Stanze ammobiliata, volendo, costo, 
Via Molin piccoto 1, primo. 825% 
onmera ammobiliata, comodo cuolna. 

8. Francesco 16.0, primo, 3007 
Affittansi due stanze vuote, comodo cucina, 
Fnarneto 12, p. LL PELLI 
prominnientà quartieri grandi, pie: 
Affittansi 35; Rivolgeral sppalto ‘Anquenuito 
2; mediatore, 0028 


Afittansi 
Affittasi 


In che modo erano complicati il Romeo 
eril suo commilitone? 

Il Romeo, non si sa come, ‘aveva in 
affitto una camera in una casa al vico» 
letto Uccello, In questa casa abitava an- 
che Guglielmo Taraschì. Costui era amico 
del Romeo. Si dice che anche altre guar- 
die daziarie frequentassero la casa al.vi- 
coletto Uccello, e si vocifera che le due 

uardie, che da ieri hanno'preso il volo: 
fossero consapevoli delle trame ordite dal 
Taraschi che esse consciamente-coadiuva- 
vano, mentre le altre guardie, che si pre» 
stavano alle commedie delle sorprese, e- 
rano reclutate dandosi loro ad intendere 
che parteciperebbero a sorprese fatte per 
burla, Se mon che, a scherzo compiuto, 
alle comparse era distribuito un ‘tenue 
compensor. 

Da altre informazioni 

Il querelante Mele (uno dei principali 
danneggiati) ha presentato ieri! (sabato) 
un foglio di informazioni al giudicevi. 
struttore. 

Contermando i fatti, già denunziati, ha 
aggiunto nuovi piccanti ‘particolari e ha 
concluso chiedendo il sequestro di tutti 
gli effetti cambiari portanti la sùa firma 
e depositati nelle mani di noti capì- 
talisti. 


Per alcune di queste cambiali i posses- 
sori avevano*già iniziato gli atti giudi= 
ziarî per mancato pagamerito alla‘ sca- 
denza. 

E.torniamo all'avvocito Susio, al capo, 
cioè, all'ispiratore, alla testa! pensante 
dell'associazione. 

Ernesto Susio:commise:un falso a danno 
di un consigliere di Corte d'Appellovora 
a Trani, che fu al gabinetto del ministro 

‘uardasigilli Calenda dei Tavani: Il falso 
lu commesso mediante l'esibizione di 
documenti. apocrifi. per lo svincolo dei 
titoli di rendita intestata che facevano 
parte della dote della signora de Santis. 
Di questi documenti egli «dichiarò il de 
Santis come domiciliato a Napoli, mentre 
quel magistrato era a Trani. 

IH Susîo era quasi riuscito, e si sutebbe 
procurato una discreta somma: se noi 
che, scopertosi l'imbroglio, si è nei gior- 
nî scorsi impedito il pagamentodei titoli 
di rendita, Ora pende giudizio civile. Ill dé 
Santis non kia, finora, presentato querela. 

Anche un ex vice presidente di sezione 
della Corte di Appello di Napoli sarebbe 
stato vittima dei raggiri del Susio e com- 
pagni, e il barone Giovanni Stocco ha 
Protestato e precettato, per mezzo d'u- 
sciere efletti cambiari pel valore comples- 
sivo di lire 30/000, a: firma dell'avvocato, 
Ernesto Susio. 

Fra altro i truffatori ricorsero a questo: 
procuratasi Una pietra. litografica e un 
completo FORIO) hio/ per fotografia, ri- 
trassero su di una negativa un biglietto 
di sco lire e poscia con sorprendente a- 
bilità trasportarono, la fotografia del bi- 
glietto sulla pietra. Compiuto questo la- 
voro preparatorio, scelsero il gonzo e gli 
mostrarono: la pietra litografica asserendo 
che con quel prezioso ritrovato sì pote 
vano stampare. a. migliaia i biglietti di 
500 lire. Ad altri facevano credere ‘che 
tutto era. pronto per la stampa: dei bi- 
glietti, ma. che occorreva. solamente de- 
naro, per inviare delle persone a Londra 
per comprare i colori ed altro genere di 
roba necessaria alla falsificazione. 

Si dicé che dopo essersi serviti  lunga- 
mentese (proficuamente dil questa pietra 
litografica, la vendettero per somma 
rilevante ad un signore forestiero. La pie- 
tra per ciò nom è stata trovata: 

Una nuova denunzia di truffa fu pre- 
sentata dal signor P.. un ;ingenuo giova- 
notto, venuto. da pochi mesi dalla pro- 
Vincia, \col taschino provvisto di alcuni 
biglietti di Banca ai grosso. taglio. 

Dopò: avere:sciupato. il: petulietto por- 
tato: da. casa sua, il Psi rivolse ad un 
amico che conobbe in una bisca,il quale 
lo presentò all'avv. Susio, 

Fu conchiuso un mutuo di 6000 lire 
con ipoteca sopra ‘na proprietà che il 
giovanotto aveva in contrada Montagnola 


a Boscotrecase, ed:il. Susio presentò a sua 
volta il sienor P. ia la| 
in! cambio di 

a, di lire du 
vera inerlotto 


e, obbligando! 


rinazioni 


TIconi billata, Riv si 
Affittasi Staurettaammabilata Rivoleeral por 


tinaio Snnità f. 

7 via Fonvenuto Bol quare 
D'aHfittara tico e vie, Bamettio, caer 
da ‘bagno, cucina, dal 1, luglio '99, Rivolgorai 
dal portinalo. 2932 

U due camere è cucina per Ta stagio- 
D'affittare S6° campagna, bellissima posì- 
alone. Indirizzo Piecolo. 2048 

U Montosrcsa : 
D'affittare ‘ontesucco 3, qualtro stanzo, cu 


cina, giardinetto. 2568 
G lono, via San Francesco 3, af- 
UT MARNI porti 
naio, 2863 
U'affittare in SoMaria Mada. inf: 
Compagna: fat 15 giugno al 15 sottombri ca: 
sì ammobiliata di.5 camere o cueina con usa 
della onmpagna. Par informazioni via Sì Mi 


cheto 7, I pianò, 3925 
Via DI o Altieri, Mamo, Aequalo Equedotto più 


coli quartieri ‘d’affiltaro, Giannncopulo, 
vin Acque. 1037 
Ti forini sinnza disobbligata, elegantemente 
ammobiliata, pressi Acquedotto. Indirizza 
Piccolo. ETLIS 
Stanza Bellissima, ingresso libero, affittaai 
prontamente. Corsia: Stadion 17, terzo 
3008 
179 ammobiliata, yuota, affittasi. ViaSque: 
STANZA fo nuovo tac 002 
Bolla sonza da Alfittaro, due finestro, viel: 
Doe Danza Piazza Grando, Indirizzo al Pie- 
dolo: 


2996 
Splendido 


denunziata 
în ol vostro odio non ni 
= [Beattioo, te prove del vostro at 
Î al malata, oi TIT 
Regina, PT malata, ora so mi CREDI 
civile SI 
TTI GN Se 
rostaute sotto «Matrimonio». na? 
Duo giovani signorine, cercano “due signori, 
fermo in. posta. g'04 
Denaro ricevesi sopra bielclette, eavinlle 10) 
1559 
Architetto cerca goelo capitalista, per agsu= 
tito, Offerte sub «Impresa» ‘amministrazione 
2008 
Panini iste presa Bor 
Francobolli compro-vendo, cartolina illuntrate. 
toleria via Nuova, dirimpetto palasto Shism, 
saba 
DFOTOgI Sine Peri creata prologiala. 
ano 5. 2008 
FT stanze compio 
Mobilio Pt: macatenio in previo cbr 
piazza San Gi i, Pal n na 
Hone mobilio Dalla More eo aaa 
deposito vini Pohly, via Osrlatia 12 
s 3707 
TribuNO ‘tuo annie Via Sn arseso se gna 
Quarigione del calll medianta Îl sorso 
Sospensori s0Idl 50, 75, I00. Epedizione è 
vunque.' Cataloghi graile, Woh 
Triesto, ian et 
pr AREA 
ADI ESA 
VILTORIO FEI lo 
Via, Malcanton N. 3 (tettoia) 
Fillale via Barriera vecchia N. 17 
gMramranente 
V: MONDOLFO 
. n 
Trieste, Via Nuova 24 
VENDESI 
Carbone faggio, rovere 
Rivolgersi presso FERDINANDO SCHEY 
be Via Vienna N. 2. n 
in SLESIA 
cerca prontamente 
capace della corrispondenza 
italiana, tedesca e slovena. 


profitterò,  Pnoli 
serio, condizione, "cars, 
giovane) con piccolistima dote, Offerte posta 
scopo matrimonio. Sorivere Clara e Marta 
teria, titoli rateali, Stabilimonto Dus- 
sich. 
inero costruzioni, guadigno garan= 
Piocolo. 
noleggio da 3. rate da 7 Norioi. Mm 
asta 
Trevi, chiosco. Piszza Grande, car- 
cuEno Der Grelme, presi dI oss 
Giola via San Seb 
nonché sogoli per 
mento, a prezzi renimente vantaggiosi trovanal 
Osterie, trattorio! Uomperate vostri vini né 
modelli DI, assolata noviti, garnnala 
Sicura Sno rendi neita Fammseia Gna 
Piazza Borsa 9, 
l' Orifiteria Triestina di 
ti 
VAGONI COMPLETI 
Ditt dit . N * 
Offerte sub »J. B. 26 a Rudolf Mossa Vienna: 


a prezzi bassissimi 


trovanpi 


PRESSO LA FABBRICA MOBILI © 


Ignazio ron 
TRIESTE 


Via Cassa di risparmio 
Prezzi corronti Mlustrati a riohiesta gratis e franco 


SCOMPARSE 


sono tutte questo 
Reumatismi, gotta. 
insonnia, inappetenzi 
na, neuralgio, elorosi 
dolori alla spina ilonsa 

DÎ, palpitazioni, igostioni, 
asma, mani è piodî freddi, nun 
lattie della. pelle, fixto enttivo; 
coliche, dolori di denti, malattie femminili, sec 
col portare la vera Croce elettr 
vanica di Volta, fabbricata 

Feith, Fior. 1.26, Domanda e prizzo corr 
con certificati a 


M. FEITH 


Vienna II Taborstr. 31 


quartiere affitasi gentro città, tutto 
compreso. Indirizzo al Fiocolo, 2983 
T} II pitato, riva mare, tro camere 
MILE TEMI RCA 
cina, atfittari proutamente, 570, — Qua 
grandi, villini, campagne, affittansi 
menta. Rivolgersi Degano, Corso 26.. 
Daga sette Jocalî, giardino, pozzo, divo minuti 
stizione Meridionale; affittasi igosto, In: 
dirizzo Piccolo, 2599 
Vilina composto, di nova stunze, emmerino, 
cucina, cantina, giardino, poggiuolo, 
con stuponda vista snl mare, posizione nno: 
nissima, ssluborrima, affittasi prontamente, Of- 
ferto Piccoîo sub «Villino». 2013 
a Incall da negozio da allittarsi per 
Quartieri fiogosto neita ‘casa di muova roostine 
zione in via Rossetti IB.AÀ (angolo di via Fo- 
scolo. Gli alloggi composti di 3 a 5 stanzo, ca- 
merino e bagno (conduttura dinequa dî gas) 
a prezzi (convenienti. Rivolgerali sul. luogo. 2774 
ff fi Cormons affittasi stagione; up- 
Villeggiatura. pactimonto animobifata paro; 
uso vasta campsgna. Serivore R. T. Cortona. 
Pra 3368 
[ACQUISTI EVENDETE D'OCA 
Da ventero pianoforte in: perfetto stato, qua= 
dri antichi, vestiti signora. Indirizzo Jai 
Piccolo, 2908. 
Vendesi Emasonto, oilimo 


malattio 


mervosità, 


Tornimento velluto 
stato. Indirizzo al Piccolo. 


2990 


Il più economico 
e dolce 
fra i saponi fini 
da teletta 


È 


di 


SEMTIITZIEI 


Raccomandabilissimo 
. per le 


Signore 
BAMBINI. 


DOGRING 


con la 


CIVETTA. 


nad dappertutto 


a_30 s0i 


Tr Eoemiîa. 

Terme alcalo-salime conoscitee rinomzate da secoli; (Temperatara! 239-274 | 
durante tuîto l’anuo. Celebre per la sur insuperabile efficacia 
gotta, i reumatismi, lo paralisi, nevralgie cd altre malattie ner 
Erande efficacia nelle solferinze Inaciatecomo conseguenza da ferite d'arma, d 
ture delle ossa, da îrrigimento delle articolazioni. 

Impatiisce qualungue informazione e procura alloggio il Civico Ispetto. 
rato dei bagni di Teplitz-Schinau in Boemia. 


Per odine di S.. M. D5) T. Ri Apostolica 


XX i, r, Lotteria. del 


a'scopi di beneficenza militare, 


Questa lotteria im denaro 


VPunica legalmente concessa in Austria, comprende 12,728 vinc 
denaro, pier il yalora complossiva d{ corone 108.160. 


Vincita principale 200.000 Corone 
Estrazione irravocabilmento ‘at 16 Giugno 1899. 
u- Una promessa costa 4 corone. I 
al'Yendono illo Saafoni lotterlè dollo Stato, Vicnna I, E 
collettorta del Totto, negli maodi tai uiti ulici atonali, postati, to 
prosio }.ermbio-valnioy 060: Progpotti por gli nogwirsati gra 
Le promesse mi spediscono franohns Pi 
Dall’i. r, Dirazione #9t*Letto 


Bazione Tiotterio dello Bata, 


promessi 


